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Regolamento Percorso ad Indirizzo Musicale 

Scuola Secondaria di I Grado  

 
Visto il D.M. del 3 Agosto 1979 

Visto il D.M. del 13 Febbraio 1996  

Visto il D.M. del 6 Agosto 1999 n. 201  

Visto il D.M. del 31 Gennaio 2011 n. 8  

Vista la legge del 15 Luglio 2015 n. 107 co. 181, 182  

Visto i D.L. del 13 Aprile 2017 n. 60, 62 Visti i D.P.C.M del 30/12/2017 e del 15/05/2021  

Visto il D.M. del 31 Gennaio 2022 n. 16 Visto il D.I. dell’1 Luglio 2022 n. 176 

 Vista la nota MIM del 5 Settembre 2022 n. 22536  

 

Il Consiglio di Istituto, con delibera n. 81/6 del 12 gennaio 2024 approva il seguente regolamento  

 

 

PREMESSA  

 

(Estratto dall’allegato A del D.I. 01/07/2022 n. 176) 

 

Quadro generale di riferimento 

 

Nei percorsi ad indirizzo musicale attivati nelle scuole secondarie di primo grado le istituzioni 

scolastiche promuovono la conoscenza e l'esperienza diretta dell’espressione musicale nei suoi 

molteplici linguaggi, favorendo lo sviluppo della creatività delle alunne e degli alunni connessa alla 

sfera estetica e alla conoscenza delle tecniche musicali, sia nelle forme tradizionali sia in quelle più 

innovative. 

I percorsi ad indirizzo musicale prevedono un approccio educativo incentrato sull’incontro tra 

conoscenza, tecnica ed espressione creativa.  

Nel più ampio quadro delle finalità della scuola secondaria di primo grado e del progetto complessivo 

di formazione della persona, lo studio di uno strumento amplia la conoscenza dell’universo musicale, 

integra aspetti tecnico-pratici con quelli teorici, lessicali, storici e culturali, facilita l’approccio 

interdisciplinare alla conoscenza e favorisce l’integrazione della pratica con la formazione musicale 

generale.  

L’esperienza dello studio di uno strumento rende più significativo l’apprendimento, stimolando la 

motivazione, favorisce lo sviluppo di connessioni fra discipline e arti, contribuendo, inoltre, allo 

sviluppo della “Competenza in materia di consapevolezza ed espressioni culturali” descritta nella 

Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 22 maggio 2018. Attraverso l’acquisizione di 

capacità specifiche l’alunno progredisce nella maturazione e nella consapevolezza delle proprie 

inclinazioni e potenzialità in una prospettiva orientativa; impara a riconoscere e realizzare le opportunità 

di valorizzazione personale o sociale mediante le arti e la capacità di impegnarsi in processi creativi, sia 

individualmente sia collettivamente; mette a punto un metodo di studio basato sull’individuazione e la 

risoluzione dei problemi.  

La pratica individuale, in combinazione con quella corale e strumentale d’insieme, consente di 

interiorizzare i valori alla base dei grandi principi transdisciplinari che investono la scuola italiana, quali 

le pratiche inclusive, il contrasto alla dispersione scolastica, la prevenzione alle azioni di bullismo, il 

recupero dell'individualità del soggetto che pensa e che comunica.  
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Orientamenti formativi 

 

L'insegnamento dello strumento musicale si pone in coerenza con il curricolo di Musica, di cui condivide 

le finalità generali, si affianca e interagisce con questo, configurandosi come ulteriore mezzo di 

approfondimento della pratica e della conoscenza critica, per svilupparne gli aspetti creativi e per 

potenziare le forme di interazione con le altre arti. Favorisce, altresì, lo sviluppo delle competenze 

comunicative intese anche come capacità di esprimere e interpretare idee, esperienze ed emozioni 

creando empatia, in un’ottica di formazione globale dell’alunno. Attraverso la pratica strumentale, infatti, 

le specifiche funzioni formative della Musica (cognitivo-culturale, linguistico comunicativa, emotivo-

affettiva, identitaria e interculturale, relazionale, critico-estetica) si potenziano e si integrano.  

  

La pratica costante della musica d’insieme, in formazioni strumentali da camera o orchestrali, anche 

attraverso performance ed esibizioni pubbliche, sviluppa la capacità di attenzione e di ascolto dell’altro, 

favorisce il senso di appartenenza alla comunità scolastica e crea un contesto autentico per la promozione 

attiva delle competenze di cittadinanza, fornendo tra l’altro importanti e ulteriori occasioni di inclusione 

per tutte le alunne e tutti gli alunni.  

 

Nella pratica dello strumento musicale particolare attenzione è riservata all’ascolto (discriminazione 

percettiva, interpretazione, analisi, comprensione), alla produzione (esecuzione, improvvisazione, 

composizione) e alla letto scrittura (uso di una notazione analogica convenzionale e non convenzionale).  

 

Il profilo d’entrata dell'alunno, acquisito attraverso la prova orientativo-attitudinale, prevede la presenza 

di forti fattori motivazionali, limitatamente all'età, nonché di competenze musicali di base descrivibili 

come un bagaglio ricco di memorie uditive (timbriche, ritmiche, melodiche e armoniche) acquisito a 

partire dall'infanzia e verificabile attraverso prove di produzione e riproduzione vocali e motorie, prima 

ancora che strumentali. 

 

Nell’arco del triennio l’alunno, attraverso lo studio e la pratica dello strumento, avvia e sviluppa, 

integrandole tra loro, la conoscenza della specifica letteratura e della teoria musicale e la comprensione 

critica, inserite nel contesto storico-culturale di riferimento, le competenze tecnico 

esecutive, interpretative, compositive ed improvvisative, anche in formazioni d’insieme, attraverso 

repertori di diversi generi, culture e periodi storici. 

L’alunno, inoltre, ha la possibilità di acquisire un adeguato metodo di studio attraverso l’interazione e 

l’uso creativo delle diverse forme di comunicazione interartistica e multimediale, pervasive nella cultura 

del nostro tempo.  

 

Premesso che i percorsi a indirizzo musicale presuppongono la piena collaborazione e un elevato grado 

di co-progettazione tra docenti di Musica e quelli di Strumento, si individuano di seguito gli obiettivi 

fondamentali delle pratiche musicali di tipo vocale e/o strumentale: 

 

• sviluppo delle capacità d’ascolto, musicali e, in generale, interpersonali;  

 

• sviluppo del pensiero musicale attraverso l’operatività diretta sul suono (a partire da diverse pratiche 

di tipo strumentale) a livello esplorativo, interpretativo e improvvisativo/compositivo; 

 

 • sviluppo dell’intersoggettività nella condivisione dell’esperienza musicale attraverso le pratiche della 

lezione collettiva e nella musica d’insieme;  

 

• sviluppo di specifiche tecniche musicali strumentali quale potenziale espressivo e comunicativo;  

 

• sviluppo dell’identità musicale personale nella crescita dell’autonomia di pensiero e di giudizio, delle 

capacità progettuali e del senso di responsabilità e di appartenenza all’interno di una comunità; 



 

 • potenziamento del valore orientativo della formazione musicale, sia nella prospettiva di una 

dimensione amatoriale che in quella della risorsa professionale;  

 

• sviluppo delle potenzialità espressive connesse all'uso delle tecnologie digitali.  

 

 

MODALITA’ DI ISCRIZIONE AI PERCORSI E POSTI DISPONIBILI  

 

L’accesso ai percorsi ad indirizzo musicale è aperto a tutti gli alunni che si iscrivono per la prima volta 

alla Scuola Secondaria di I Grado compatibilmente con i posti disponibili. Non sono richieste abilità 

musicali pregresse. Per richiedere l’ammissione ai percorsi è necessario presentare esplicita istanza 

all’atto dell’iscrizione, barrando l’apposita casella presente nella domanda di iscrizione e indicando la 

preferenza dello strumento in ordine di preferenza dal primo al quarto: dovendosi avere una equa 

distribuzione tra gli strumenti, l’assegnazione può non corrispondere alla scelta espressa nel 

modulo d’iscrizione.  

Gli strumenti presenti nel nostro Istituto sono: chitarra, clarinetto,  pianoforte e violino  

La frequenza è obbligatoria per l’intera durata del triennio. 

 

 

CONVOCAZIONE PER LA PROVA ORIENTATIVO-ATTITUDINALE   

 

Per accedere al Percorso ad Indirizzo Musicale, è prevista una prova orientativo-attitudinale davanti alla 

Commissione presieduta dal dirigente scolastico o da un suo delegato, composta da almeno un docente 

per ognuna delle specialità strumentali previste e da un docente di musica.  

La Commissione valuta le attitudini delle alunne e degli alunni e li ripartisce nelle specifiche specialità 

strumentali, tenuto conto dei posti disponibili, precedentemente comunicati alle famiglie. La data della 

prova sarà comunicata ai genitori degli esaminandi con comunicazione diretta dal nostro Istituto. 

Eventuali alunni assenti dovranno recuperare la prova in un secondo appello, di cui sarà data 

direttamente comunicazione dal nostro Istituto.   

 

  ARTICOLAZIONE DELLA PROVA ORIENTATIVO-ATTITUDINALE   

 

 La prova mira ad individuare le attitudini musicali dei singoli alunni e le caratteristiche fisiche in 

relazione agli strumenti insegnati nell’Istituto.  

I candidati che hanno già avviato lo studio di uno strumento, oltre a dichiararlo nella domanda di 

iscrizione, possono eseguire in sede di prova attitudinale un piccolo brano a dimostrazione del livello 

raggiunto.  

La prova attitudinale di ammissione stabilisce una graduatoria in base alla quale vengono selezionati gli 

alunni ammessi e viene assegnato loro uno strumento.  

Per le alunne e gli alunni disabili e con disturbo specifico dell’apprendimento la prova orientativo 

attitudinale verrà svolta tenendo conto dello specifico disturbo, cercando di ridurre o di annullare tutte 

le difficoltà nell’effettuare la prova. 

 
le prove orientativo-attitudinali si articoleranno in quattro fasi: test ritmico – percettivo vocale – 
psicofisico: 

• Prova n. 1 - accertamento del senso ritmico. La prova consiste nella ripetizione ad 

imitazione di cinque semplici formule ritmiche proposte dall'insegnante. Le se- quenze 

sono ideate per valutare: la capacità di riproduzione ritmica, reattività - coordinazione, 

precisione, risposta alla complessità ritmica, in una serie di unità ritmiche 

progressivamente più impegnative; 

• Prova n. 2 - accertamento di percezione del parametro sonoro: altezza, con parti- colare 

riguardo all'acutezza e gravità di ciascun suono in relazione ad un altro. Con questa 



prova la Commissione valuterà la capacità dell'alunno di distinguere in ogni singolo 

suono emesso dal pianoforte il parametro di cui sopra. 

• Prova n. 3 - accertamento dell'intonazione e musicalità. La prova consiste nella ri- 

produzione con la voce di quattro semplici frasi melodiche intonate ed eseguite 

simultaneamente al pianoforte dall'insegnante. La commissione valuta la risposta 

dell'alunno in relazione al grado di difficoltà raggiunto nella prova, soffermandosi 

sull'analisi delle capacità percettive, discriminatorie, di ascolto, di attenzione e auto-

ascolto, auto-correzione e concentrazione. 

• Prova n. 4 - prova psicofisica effettuata per rilevare eventuali difficoltà fisiche oggettive 

rispetto alle caratteristiche richieste per suonare uno strumento, difficoltà oggettive 

nella postura dovute a patologie croniche. Tali problematiche dovranno essere segnalate 

preventivamente dalla famiglia attraverso una certificazione me- dica o colloquio 

diretto con i docenti. In questa sede ai candidati viene offerta la possibilità di un primo 

approccio agli strumenti del corso per individuare attitudine e predisposizione naturale 

nell'emissione dei suoni. 

su richiesta dell'alunno, la commissione può ascoltare un eventuale brano preparato dal 

candidato nel caso in cui abbia già studiato uno strumento; l'esecuzione non verrà valutata e 

non influirà sul punteggio finale della prova.  

Criteri di valutazione delle prime tre prove relative alle competenze 

 

Prova n. 1 

accertamento del 

senso ritmico 

l’alunno 

riproduce con 

difficoltà gli 

schemi ritmici 

proposti 

l'alunno 

riproduce 

parzialmente e 

con qualche 

esitazione gli 

schemi ritmici 

proposti 

l'alunno 

riproduce con 

una buona 

approssimazion

e gli schemi 

ritmici proposti 

l'alunno riproduce 

con precisione gli 

schemi ritmici 

proposti 

 Punti da 0 a 4 Punti da 5 a 6 Punti da 7 a 8 Punti da 9 a 10 

Prova n. 2  l’alunno 
riconosce  

l’alunno 
riconosce 

l’alunno riconosce 

riconoscimento con difficoltà 
l’altezza dei 
suoni proposti 

con buona 
approssimazione 
l’altezza dei 
suoni proposti 

senza esitazione 
tutte le altezze dei 
suoni proposti 

del parametro    
sonoro: altezza    

  Punti 3 Punti 6 Punti 9 

Prova n. 3 l'alunno è in gra l’alunno è in l'alunno è in l'alunno è in grado 
accertamento do di intonare le grado di intona- grado di intonare di intonare le se- 
dell'intonazione sequenze melodi- re le sequenze le sequenze me- quenze melodiche 
e musicalità che proposte con melodiche pro- lodiche proposte proposte con disin- 

 scarsa 
approssimazione 

poste con suffi- con buona preci- voltura e precisio- 

 sia nell'intonazione  ciente precisio- sione sia nell'in- ne, sia nell'intona- 

  ne sia nell'into- tonazione che zione sia nel senso 

 che nel senso 

ritmico 

nazione sia nel 

senso ritmico 

nel senso ritmico ritmico 

 Punti da 0 a 6 Punti da 7 a 8 Punti da 9 a 10 Punti da 11 a 12 

 

Criteri di valutazione relativi alla quarta prova fisico-psico-attitudinale 



Alla prova valutativa delle competenze segue una prova fisico-psico-attitudinale, durante la quale 

la commissione acquisisce informazioni relative alle motivazioni che hanno mosso il candidato 

verso la scelta dell'indirizzo musicale, alle sue preferenze strumentali in ordine di gradimento e 

verifica le attitudini fisiche. 

Attraverso semplici prove allo strumento, si procede all’esame delle capacità posturali, muscolari 

ed articolari per disegnare un completo profilo fisico-attitudinale dell’aspirante e definire la 

conseguente maggiore predisposizione allo studio di uno strumento specifico. 

Le attitudini allo strumento musicale sono rilevate da ogni docente che può assegnare un punteggio 

massimo di 9 punti. 

 

Prova n. 4 

Accertamento 

delle attitudini 

psico-fisiche 

l'alunno 

manifesta grandi 

diffi- coltà 

nell’assetto 

corporeo e 

nell’emissione 

dei suoni con lo 

strumento 

specifico. 

l'alunno 

manifesta 

incertezza 

nell’assetto 

corporeo e ha 

qualche 

difficoltà 

nell’emissione 

dei suoni con lo 

strumento 

specifico. 

l'alunno è in 

grado di 

mantenere un 

buon assetto 

corporeo e 

manifesta una 

buona 

predisposizione 

all’emissione dei 

suoni con lo 

strumento 

specifico. 

l'alunno è in 

grado di 

mantenere un 

ottimo assetto 

corporeo e 

manifesta una 

predi sposizione 

naturale 

all’emissione dei 

suoni con lo 

strumento 

specifico. 

 Punti 0-3 Punti 4-5 Punti 6-7 Punti 8-9 

 

 

  Assegnazione dello strumento 

La commissione assegna lo strumento agli studenti idonei tenendo conto dei posti disponibili e  

della somma delle prime tre prove e del migliore punteggio rilevato dalla commissione ad uno 

strumento specifico nell’ambito della quarta prova. 

La richiesta dello strumento da parte delle famiglie è puramente indicativa e non costituisce per la 

commissione vincolo o obbligo a rispettarla. 

Schede conoscitive e valutative 

  La commissione predispone le seguenti schede: 

- scheda personale dell’alunno, compilata dalla commissione all’atto del colloquio; 

- scheda valutativa relativa alle 4 prove: ritmica – percettiva – vocale - attitudinale; 

- scheda di valutazione differenziata per alunni con disabilità certificata relativa alle 4 prove: 

ritmica – percettiva – vocale - attitudinale. 

Graduatoria di merito 

La somma dei punteggi assegnati a ciascun candidato, in relazione allo strumento individuato dalla 

Commissione per il singolo candidato, darà luogo al punteggio complessivo per la formulazione della 

graduatoria di idoneità. 

La commissione si avvarrà della facoltà di assegnare punteggi anche mediante l'adozione di decimali 

per una più puntuale valutazione del candidato. 

Il voto finale è costituito dalla somma delle prime tre prove e dal migliore punteggio ottenuto dalla 

quarta prova che assegna lo strumento deciso dalla commissione. 



I candidati saranno inseriti in graduatorie già divise per strumento, in ordine di merito, in base al 

punteggio finale. Il numero dei candidati ammessi alle classi prime con i percorsi ad indirizzo musicale 

è fissata in 28 alunni. 

Solo ed esclusivamente a parità di punteggio, nel medesimo strumento, ha precedenza l’alunno 

proveniente dall’Istituto. In caso di più alunni appartenenti all’Istituto Comprensivo, con il medesimo 

punteggio nello stesso strumento, si procederà ad un sorteggio. 

Terminata la disponibilità dei primi 28 posti, gli altri aspiranti saranno collocati in lista di attesa sempre 

in ordine di merito per l'idoneità allo studio ma senza diritto immediato all'ammissione. 

Lista di attesa 

La lista di attesa sarà utilizzata nei casi di rinuncia, trasferimenti o impedimenti vari dopo la   

pubblicazione degli esiti. 

Pubblicazione della graduatoria 

La graduatoria sarà esposta all’Albo dell’Istituto.  

 

Assegnazione dello strumento 

La commissione assegna lo strumento agli studenti idonei tenendo conto dei posti disponibili e della 

somma delle prime tre prove e del migliore punteggio rilevato dalla commissione ad uno strumento 

specifico nell’ambito della quarta prova. 

La richiesta dello strumento da parte delle famiglie è puramente indicativa e non costituisce per la 

commissione vincolo o obbligo a rispettarla. 

 

Cause di ritiro dai percorsi ad indirizzo musicale  

Il Percorso ad Indirizzo Musicale ha la medesima durata del triennio di Scuola Secondaria di primo 

grado, diventando, una volta scelto, a tutti gli effetti materia curriculare ed è obbligatoria la sua 

frequenza complessiva. Agli alunni, inoltre, non è data la possibilità di cambiare strumento nel 

corso dell’anno scolastico e del triennio.  

 

Valutazione degli apprendimenti ed esami di Stato (art.8 - DI 176) 

“In sede di scrutinio periodico e finale, il docente di strumento partecipa alla valutazione delle alunne 

e degli alunni che si avvalgono di tale insegnamento e attribuisce una valutazione con le modalità 

previste dalla normativa vigente. In sede di esame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, il 

colloquio comprende una prova pratica di strumento, anche per gruppi di alunni del medesimo 

percorso per l’esecuzione di musica di insieme. I docenti di strumento partecipano ai lavori della 

commissione, in riferimento alle alunne e agli alunni del proprio strumento, a quelli delle 

sottocommissioni. Le competenze acquisite dagli alunni e dalle alunne che frequentano i percorsi a 

indirizzo musicale sono riportate nella certificazione delle competenze”. 

L’orario delle lezioni strumentali/teoria e lettura e musica di insieme si svolgono in orario     pomeridiano, 

dal lunedì al venerdì, a partire dalle ore 14:00. 


